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TITOLO TESI: La città informale: Lo strano caso di Kwandomo Africa-Kenya-Malindi-Kwandomo
Il continente si avvia a raddoppiare la popolazione: da 1,25 miliardi nel 2019 a 2,5 miliardi nel 2050 
(2,1 miliardi per l'Africa subsahariana) e a 4,5 miliardi nel 2100. Oltre all’aumento della popolazione 
un dato rilevante risulta essere quello dell’ incremento del turismo. Il continente sarà destinato ad un 
aumento repentino delle città informali che andranno sempre più a far perdere un identità a questi 
luoghi. Il progetto mira soprattutto a cercare di mitigare questo fenomeno di espansione ed 
edificazione non controllata vicino le aree turistiche. Data la grande richiesta di lavoratori stagionali 
e la migrazione di essi vicino i luoghi turistici, si vuole arrivare a dare un abitazione a basso costo, 
dalle dimensioni ridotte; al fine di ottimizzare lo spazio, evitare il sovraffollamento e garantire un 
luogo salubre e adatto al riposo del lavoratore e alla sua vita oltre il lavoro. La sintesi di tutto viene 
tradotta in villaggi pianificati secondo il reale bisogno del lavoratore stesso senza discostarsi dalla 
cultura del tipico villaggio africano.

L’aeroporto si trova in prossimi-

tà del centro città di Malindi, 

rappresentando così, oltre che 

un limite formale, una risora. 

Attorno ad esso, in quelle che 

una volta erano aree sgombere, 

gravitano insediamenti infor-

mali dal tessuto fortemente 

denso che sono andati espan-

dendosi incoerentemente con il 

tempo.

Il villaggio di Kwandomo si divide 

in due parti ben distinte.

La parte a ovest della strada risulta 

avere un edificato più rado e la 

presenza di più famiglie ormai 

residenti in pianta stabile, mentre 

la parte a est della strada risulta 

avere un edificato più denso a 

causa della forte richiesta di allog-

gi vicino i resort. Possiamo identifi-

care qui il VILLAGGIO DEI LAVORA-

TORI.

Il villaggio di Kibokoni sorto prima 

della costruzione dei resort, 

presenta più o meno le caratteristi-

che della parte ovest di Kwandomo.

Qui troviamo principalmente fami-

glie e dei servizi utilizzati anche dai 

villaggi vicini, come scuola e chiesa. 

La maggior parte delle risorse di 

cibo vengono prodotte a Kibokoni 

e i villaggi limitrofi si appoggiano 

ad esso per il sostentamento.

I resort sono nati in una zona non 

troppo distante dal centro città 

attorno alla fine degli anni 90. Il 

numero di case vacanze è aumenta-

to negli anni e proprio per questo c’è 

stata una forte crescita dell’offerta di 

lavoro. La forte crescita di turismo e 

l’appetibilità della zona vicina al 

campo da golf, hanno permesso ai 

lavoratori di riuscire a specializzarsi, 

a migliorarsi ma non ad avere un 

alloggio consono nel quale vivere. 

L’insediamento di Umoja di 

circa 1000 abitanti, risulta 

essere abitato da: famiglie, 

ambulanti, mendicanti, operai 

di diverso genere. La maggior 

parte di essi vivono in stanze 

condivise, altri invece vivono 

con le proprie famiglie. 

La varietà degli abitanti dipen-

de dalla vicinanza al centro 

città, una risorsa, che garantisce 

un flusso efficace di mercato e 

approvvigionamento. 

Questi insediamenti, prossimi al 

centro città  o comunque ad un 

attrattore economico, si dimo-

strano ottimi per quanto riguar-

da gli affitti, i quali risultano 

essere più bassi. Avendo a 

disposizione servizi come 

acqua ed energia elettrica, 

vengono scelti, quindi, anche 

da persone che hanno attività 

proprie e non solo da operai.

Consolidandosi come un inse-

diamento informale permanen-

te, grazie la posizione appetibi-

le sia per la vicinanza al centro 

città che all’ aeroporto, è andato 

saturandosi nel tempo. Risulta 

quindi difficile da identificare in 

esso un ordine, che sembrava 

essere scandito in origine da 

una sorta di rete viaria. 

560 famiglie 

3290 persone

KIBOKONI

KIBOKONI

RESORT

RESORT

Servizi

Scuole

Servizi

Chiesa

Attività lavorativa : agricoltura, estrazione di sabbia

KWANDOMO

KWANDOMO

Servizi

Scuole

“censite”

600 turisti

Chiesa

Attività lavorativa : impiegati resort

2000 persone 
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MALINDI

LAMIERA GRECATA

LEGNAME DA COSTRUZIONE

LEGNO E MATERIALE VEGETALE

ARGILLA

SABBIA + CORALLO = MATTONE

PROVENIENZA: grandi cantieri
DESTINAZIONE: villaggi 
VENDITA: illegale, quando il trasportatore vende 
lungo il tragitto, spesso donato da associazioni  
CONDIZIONI DEL MATERIALE: molto spesso in 
cattivo stato essendo materiale usato in cantiere.

PROVENIENZA: grandi cantieri/aziende di legnami
DESTINAZIONE: (+resort)  (-villaggi) 
VENDITA: illegale, quando il trasportatore vende 
lungo il tragitto.Utilizzato nella realizzazione di 
strutture per vacanzieri.  
CONDIZIONI DEL MATERIALE: nella maggior parte 
dei casi parliamo di materiale di pregio

PROVENIENZA:  locale (alberi e vegetazione)
DESTINAZIONE: (+villaggi)  (-resort)
VENDITA: il materiale è reperibile gratuitamente. 
Gli imprenditori acquistano dai locali le foglie per 
i tetti dei resort
CONDIZIONI DEL MATERIALE: migliore per i resort, 
peggiore per le abitazioni dei locali

PROVENIENZA:  locale (area di costruzione)
DESTINAZIONE:  villaggi
VENDITA: il materiale è reperibile gratuitamente. 
CONDIZIONI DEL MATERIALE: diversa in base alla 
tipologia del terreno

PROVENIENZA:  locale (spiagge limitrofe), prove-
niente anche dallo scavo delle piscine dei resort.
DESTINAZIONE:  (+resort) (-villaggi)
VENDITA: il materiale viene estratto in zone 
specifiche, per poi essere reimpiegato.
CONDIZIONI DEL MATERIALE: all’estrazione risulta 
essere uguale su tutta la costa, il prodotto finito 
non ha differenza sia se impiegato nei resort che 
nelle abitazioni dei locali

+

=
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5m

3m STANZA TIPO

LEGNO LAVORATO
 

MATERIALE VEGETALE ARGILLA 

QUANTITÀ 
IMPIEGATA

QUANTITÀ 
IMPIEGATA

QUANTITÀ 
IMPIEGATA

PIETRA

QUANTITÀ 
IMPIEGATA

LAMIERA GRECATA

QUANTITÀ 
IMPIEGATA

STRUTTURA PARETI PERIMETRALI PARETI DIVISORIE COPERTURA

10m

6m

SPAZIO PRIVATO

DIVISORIO INTERNO PRECARIO

ELEMENTO DI CONTENIMENTO

RISERVA DI ACQUA PERSONALE

-VICINANZA AI RESORT
-FACILE REPERIBILITA’ DELLE MATERIE PRIME
-VICINANZA AD UN VILLAGGIO SVILUPPATO CON SERVIZI
-VICINANZA AD UNA STRADA PRINCIPALE
-FACILITA’ DI REALIZZAZIONE DELL’ABITAZIONE

-QUALITA’ DELLO SPAZIO APERTO
-QUALITA‘ DELLO SPAZIO ABITATIVO
-QUALITA’ COSTRUTTIVA
-PRIVACY ASSENTE
-CONTENIMENTO OGGETTI PERSONALI
-MANCANZA DI QUALITA’ AMBIENTALE

-AREE VERGINI DA POTER URBANIZZARE CON ORDINE
-PRESENZA DI MOLTI TURISTI
-RICHIESTA DI LAVORO
-SPECIALIZZAZIONE DEI LAVORATORI

-SOVRAFFOLLAMENTO SEMPRE PIU’INTENSO
-AREE SEMPRE PIU’ INSALUBRI
-SCARSITA’ DI ACQUA

SISTEMA DI SCHERMATURA DEL TETTO

DISPOSITIVI PER L’ARIEGGIAMENTO DEGLI AMBIENTI   

DISPOSITIVI DI OMBREGGIAMENTO (CONFORT/AGGREGAZIONE)

DISPOSITIVO DI PREVENZIONE DELLA SALUTE

SPAZIO COMUNE

- 200 circa le abitazioni dei lavoratori 

dei resort

- 1500 circa le persone che occupa
no l’area adiacente i resort

- 1000 persone circa lavorano 
all’interno dei resort

INDIVIDUAZIONE 
APPEZZAMENTO

COME SI OTTIENE UN 
PERMESSO PER COSTRUIRE

DELIMITAZIONE 
LOTTO

COSTRUISCO SENZA NESSUNA 
REGOLA SCRITTA

ALLACCIO AUTONOMO 
ALLA RETE ELETTRICA

MATERIALE DA COSTRUZIONE: 
COMPRATO/PROCURATO

MATERIALI GRATUITI
MATERIALI ACQUISTATI

CI SI RIVOLGE AL CAPOVILLAGGIO 
PER AVERE L’AUTORIZZAZIONE PER 

COSTRUIRE

PROCESSO
di

SVILUPPO
COSTO ENERGIA IN 
BASE AI FRUITORI

INSTALLAZIONE 
PANNELLO SOLARE (in 

base alle possibilità 
economiche )

SISTEMA COSTRUTTIVO

DISPOSITIVO ABITATIVO

S.W.O.T.

SPAZIO FUNZIONALE

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA OPPORTUNITA’ MINACCE

SISTEMA AMBIENTALE

SISTEMA INSEDIATIVO APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI
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0,9m

2,7m

1,9m

0,9m
0,9m

LO SPAZIO APERTO

LO SPAZIO ABITATIVO

QUALITA’ COSTRUTTIVA

QUALITA’ AMBIENTALE

CONTENIMENTO E PRIVACY

AZIONI:

AZIONI:

MATERIALI E TECNOLOGIE:

STRATEGIE E SISTEMI:

AZIONI:

• RIPRISTINO UNITÀ DI VICINATO

• SINERGIA TRA SPAZIO 
COMUNE E SPAZIO PRIVATO

• L’ALBERO COME CENTRALITÀ 
  DEL SISTEMA DI 
  URBANIZZAZIONE

• RIDIMENSIONAMENTO 
DELL’UNITÀ ABITATIVA

• DESTINAZIONE D’USO PER UN 
 TARGET SPECIFICO

• N. OCCUPANTI x UNITÀ 2,
N. OCCUPANTI x MODULO 4

•FONDAZIONE

• MATTONE IN ARGILLA 

• SACCHI

• LEGNA

• CANNUCCIATO

• LAMIERA ONDULATA

• RAFFRESCAMENTO PASSIVO

• SISTEMA DI 
  OMBREGGIAMENTO 
  NATURALE

• SCHERMATURE

• ISOLAMENTO DAL TERRENO

• RACCOLTA ACQUE PIOVANE

• FORNIRE UNO SPAZIO 
PRIVATO PER L’ALLOGGIO 
DEGLI OGGETTI PERSONALI

• LIMITAZIONE DEL  
SOVRAFFOLLAMENTO DEGLI 
AMBIENTI GRAZIE AL 
RIDIMENSIONAMENTO 
DELL’UNITÀ ABITATIVA

MASTERPLAN VISTASTRATEGIA

PIANTA  MODULO SEZIONE MODULO 

ELEMENTI TETTO PER UNITA’ 

STRATEGIA: sottrarre dove si 
presenta un sovraffollamento per 
reinserire le abitazioni nell’area 
adiacente a kwandomo.

OBBIETTIVO 1: avere un nuovo 
insediamento adiacente ad un 
quartiere sviluppato, organizzato 
attorno l’albero (elemento fonda-
mentale per le persone del luogo).

OBBIETTIVO 2 : realizzare delle 
abitazioni a basso costo, di facile 
realizzazione e con materiali 
facilmente reperibili. 

•1 La ventilazione è regolata dalle due aperture per lato.
•2 Un sistema di tende regolano la temperatura interna, 
grazie allo spazio che funge da intercapedine d’aria.
•3 La casa viene sollevata di circa 25 cm dal piano del 
terreno ed isolata da esso grazie a un pavimento gettato.
•4 Per non sprecare l’acqua piovana ogni unità dispone di 
un proprio serbatoio di accumulo.

·Scavo trincea 

2 Scaffali posti alle 
estremità del letto 
fungono da dispen-
se per gli occupanti, 
con oggetti di uso 
comune.
2 cassetti posti sotto 
al letto inferiore 
fungono da conteni-
tore per oggetti più 
ingombranti e di 
maggior valore.

La zanzariera verrà 
fissata alla struttura 
del letto per renderla 
più resistente.

La scaletta amovibile 
o scorrevole per 
facilitare l’ apertura 
dei cassetti, per 
prendere le cose piu’ 
in alto sugli scaffali e 
per aprire o chiudere 
le finestre.

Il letto a castello è la 
soluzione più idonea 
per cercare di limita-
re le dimensioni del 
modulo.
Composto da due 
materassi di dimen-
sioni 190x90.

Al centro del modulo a dividere le due 
unità ci sara’ uno spazio aperto ma 
coperto, con un altezza inferiore a quella 
interna, dove tutti e 4 gli occupanti 
potranno socializzare e mangiare.

·Soletta CLS 

·Tondino zigrinato 

·Earth bag 

·Pressa per mattoni 

L=20cm
l=10cm
h=8cm

L=310 cm
l=10 cm
h=5 cm
n° 2

L=310 cm
l=10 cm
h=5 cm
n° 3

L=200 cm
l=90 cm

L=200 cm
l=90 cm

H= 80cm
sez=10x10
n° 3

H= 50cm
sez=10x10
n° 3

L=200 cm
l=10 cm
h=5cm
n° 2

L=200 cm
l=10 cm
h=5 cm
n° 2

1mc=600 pz

•4,5 bancali 
per unità

·Stampo per mattoni 

Tendaggio  

Finestre 

·Reimpiego del 
materiale 

·Impasto di diversi 
materiali 

Le dimensioni dell’unita risultano limitate, ma allo stesso tempo essenziali per il target di persone alle quali sono destinate. 

Gli alberi nel villaggio africano sono un elemento di aggregazione soprattutto nelle ore 
piu’ calde della giornata, al di sotto dei quali le persone si rinfrescano dal caldo.
Oltre ad essere fonte di sostentamento per quanto riguarda i numerosi alberi da frutta 
che crescono spontanei e per il legname preso da essi.

•1 •2

•3 •4

2,2m 3,4m 2,5m 3,6m 0,9m
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COMPONENTI DEL MODULO
LETTO

PILASTRO MONTANTE TAVOLATO OSCURANTE EARTHBAG

PERNO

BASTONE CORDOLO BARRE DI FERRO

MATTONE

TESSUTO

TRAVE GRANDE

TRAVE PICCOLA

MENSOLA

DOGHE

TRAVE

TRAVE

 PILASTRO LUNGO  PILASTRO CORTO

 TRAVE

MONTANTE

TAVOLATO OSCURANTE PERNO

 MONTANTE

TRAVE

STRUTTURA ORIZZONTALE TETTO

STRUTTURA TETTO 

TELAIO FINESTRA 

TENDA

MURATURAPARETE IN LEGNO

• Dimensioni:

  0,08x0,08 m 

• Altezza: 

  1,30 m

• N° elementi per letto: 

  8

• Materiale: legno di mango

• Dimensioni:

  0,04x0,04 m

• Altezza: 

  0,30 cm

• N° elementi per letto:

   8

• Materiale: legno di mangrovie 

  

• Dimensioni:

  0,12x0,05 m

• Lunghezza:

  1,8 m

• N° elementi per letto:

  2

• Materiale: legno di mango

• Dimensioni:

  0,12x0,05 m

• Lunghezza:

   0,8 m

• N° elementi per letto: 

  2

• Materiale: legno di mango

• Dimensioni:

  0,9x0,45 m

• Altezza:

  0,03 m

• N° elementi per letto: 

  4

• Materiale: legno di baobab/palma

• Dimensioni:

  0,1x0,03 m

• Lunghezza:

  0,90 m

• N° elementi per letto: 

  12

• Materiale: legno di baobab/palma  

• Dimensioni:

  0,1x0,06

• Lunghezza: 

  2,2 m

• N° elementi per modulo: 

  2

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,1x0,06

• Lunghezza: 

  3,15 m

• N° elementi per modulo: 

  3

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,06x0,06

• Lunghezza: 

  2,1 m

• N° elementi per modulo: 

  3

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,1x0,1 m

• Altezza: 

  0,8 m

• N° elementi per modulo: 

  3

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,1x0,1 m

• Altezza: 

  0,5 m

• N° elementi per modulo: 

  3

•Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,1x0,05 m

• Lunghezza: 

  3,10 - 2,20 m

• N° elementi per modulo: 

  3

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,05x0,03 m

 •Lunghezza: 

  0,8-0,5m

• N° elementi per finestra: 

  2

• Materiale: legno di Iroko

• Dimensioni:

  0,05x0,03 m

• Lunghezza: 

  0,95 m

• N° elementi per modulo: 

  2

• Materiale: legno di Iroko

• Dimensioni:

  0,1x0,02 m 

•Lunghezza: 

  0,9 m

• N° elementi per finestra: 

  5/7

• Materiale: legno di mangrovia

 

• Dimensioni:

  0,04x0,04 m

• Lunghezza: 

  0,30 m

• N° elementi per modulo: 

  3

• Materiale: legno di mangrovia

 

• Dimensioni:

  0,05x0,05m

 •Altezza: 

  0,5-0,7-0,8 m

• N° elementi per parete: 

  3

• Materiale: legno di Iroko

 

• Dimensioni:

  0,1x0,02m

 • Lunghezza: 

  1,5 m

• N° elementi per parete: 

  3

• Materiale: legno di mangrovia

 

• Dimensione:  

Lunghezza: 2,95 m

• Materiale: legno di mango

• Lunghezza: 3m 

Larghezza: 1m

• Materiale: Stoffa 

• Dimensioni: 

0,4x 0,2

• Lunghezza: 

1,0 m

Materiale: Sacco in juta, riempito 

con materiale di scavo

 

Funge da base e da coronamen-

to della parete in mattoni. Viene 

gettato in opera.

Materiale: Cemento 

 

 • Lunghezza: 

3 m

• Diametro:

 8 

 

• Dimensioni: 

L: 0,20

l: 0,10

h: 0,08

Materiale: Terra e cemento 
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